
ì

l’imperatore d’Oriente un compenso in denaro, 
terreni e botteghe e magazzini in Durazzo e Co­
stantinopoli e libero approdo senza pagare gabella 
nei porti dell’impero. Era doge a quel tempo Vi­
tale Falier.

Come altrove accennai, nelle cronache che nar­
rano le gesta dei Normanni compare per la prima 
volta in occidente il nome di Albania, già in uso 
fin dal principio del secolo xi negli scrittori bi­
zantini.

Così ebbe fine l'effimero dominio dei Normanni 
sotto il quale si erano riunite ancora una volta, 
ma per breve ora, le opposte spiaggie delle Puglie 
e dell’Albania con grave preoccupazione dei Ve­
neziani già predominanti da lunga pezza sul mare 
Adriatico e padroni dei porti dell’Istria e della 
Dalmazia. Durazzo non toccò per altro ai Vene­
ziani, ma fu nel 1 1 10  occupata dai Serbi, ai quali 
la ritolse Manuele Comneno (1143-80), di guisa 
che la provincia 0 Thema di Dyrrachion potè 
essere per l’ultima volta ricostituita. L ’intera pro­
vincia comprendeva allora a mezzodì Valona o Av- 
lona, Glavniza (Acroceraumia) e Berat, a setten­
trione Croja, Alessio, Drivasto, Pulati, Dulcigno 
e Antivari, la quale acquistò importanza dopo la 
scomparsa di Doclea, da cui ereditò la qualità e il 
titolo di sede metropolitana o arcivescovile.

Durazzo era di questa grossa provincia la capi­
tale, ma della sua grandezza oggi non rimangono 
altre testimonianze che le rovine della cattedrale 
e le cadenti mura.

Regnante Ruggero II nelle due Sicilie e l’impe­
ratore Manuele in Oriente, i Normanni ritentarono
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